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Crediamo di far cosa graditissima 
ai nostri lettori togliendo allo spiri- 
tosissimo giornale il Fanfulla il se- 
guente arlicolo. Dalla prima all’ ul- 
tima parola vi apparisce un sale così 
delicato che lo scrittore del medesi- 
mo si direbbe poter paragonarsi al 
celebre Paul Louis Courier; i cui 
pampflets si stamparono a due mi- 
lioni di copie vendendosene 400,000 
in un solo giorno, quando egli gri- 
dava contro la dotazione fatta al 
Conte di Chambord: 


FRA UN SIGARO E L'ALTRO 


tot 
A. S. E. il Ministro dello Finanze 


Eccellenza, 

L'altro giorno (rispo, uno dei miei 
colleghi, le scrisse intorno alla riscos- 
sione delle imposte una lettera, piena 
di un buon senso e di una logica a 
cui i Crispi non ci avevano fino ad 
ora abituati. Oggi mi prendo la libertà 
di seguire l'esempio di lui, e le dirigo 
anch'io la mia umile epistola. 

Temerei d'abusare della pazienza 
dell’ Eccellenza Vostra, se la diligente 
attenzione con cui si compiace di a- 
scoitare i discorsi dell'on. Cancellieri 
non me la facesse credere inesauribile. 

Ad ogni modo stimo opportuno av- 
vertirla subito, che non le parlerò nè 
di imprestiti, nd di beni ecclesiastici, 
nè di cose simili a queste. L'E. V, die 
chiarò già agli elettori di Cossato che 
di tal! faccende non g’intendeva, ed 
io pongo interamente fede nelle suo 
parole. Se un uomo come lei afferma 
Una cosa, sì può star sicuri che è quel- 
la: tanto è vero che quando ci ha pro- 
messa una tassa ce l'ha sempre data. 
Anzi mi piace attestare pubblicamente 
che qualche volta ha. spinto la delica- 
tezza fino a darcene due! 

E neanche la intratternò sul famoso 
pareggio — innocente facezia dell’ E. 
V. che gl'Itahani ebbero il torto di 
prendere da principio sul serio. Capi 
8c0 che possono in parte scusarsi di 
questo abbagiio, citando la posizione 
officiale e l'autorevolezza del nome 
di Vostra Eccellenza. Ma, Dio buono! 
troppo sarebbe se un ministro delle 
finanze, costretto ogni giorno a discor- 
rere col Perazzi e a carteggiare col 
iacomelli, non potesse fare qualche 
volta un po'di burletta! 

Si potrebbe anco osservare che la 
invenzione, per quanto spiritosìssima, 
non è nuova, e che l'onorevole Min- 
ghetti ha diritto di reclamarne la pa- 
ternità. Ma lei, Eccellenza, può rispon- 
dere trionfalmente che alla fin de' conti 
non è un collaboratore del Fanfulla e 
che quanto a uuovità eila, per ragioni 
di udicio, trova più facilmente una 
nuova imposta, che una nuova facezia. 

Ma non ei perdiamo in preamboti. 

Io tengo per fermo che lE. V. legga 
le circolari che dal Ministero delle 
finanze si spediscono ai vari capi d'uf- 
ficio. Aleuni vorrebbero insinuare che 
ella le scriva: ma il rispetto che ho 


per le sua cognizioni grammaticali mi 
porta a credere che questa sia una 
pretta calunnia, messa in giro a sfogo 
di rancore personale verso di lei. 

V. E. conoscerà dunque una circo- 
lare, che in data di Roma, SI ottobre, 
è stata spedita dalla Direzione gene- 
rale dei lotti ai vari ricevitori, e che 
porta la firma del direttore Contarini. 

Ignoro se questo egregio fanziona- 
rio discenda dalla illustre famiglia che 
diè già sette dogi alla repubblica di 
Venezia. — M'induce ad affermarlo 
una palese avversione alla chiarezza 
che si osserva in quel documento. Di 
certo il nipote, colle oscurità de’ 
riodi, ebbe in animo di simboleg 
la oscurità politica in cui si avvolge- 
vano li avi, supremi magistrati della 
Serenissima! 

Ma ciò poco importa: la circolare è 
scritta per spiegare ai ricevitori del 
lotto che 1’ abbassamento della tariffa 
della giuocata, portata sino a 10 cen- 
tesimi, è stato consigliato dal deside- 
rio di combattere il giuoco clandesti- 
no il quale (cito testualmente) oltre al 
danno che“reca alla finanza è fomite 
continuo di delitti e d' immoralità. 

Vede, Eccellenza: c' è in Italia della 
gente che quando legge una circolare 
pretende di intenderia alla prima co- 
me so fosse un sonetto del Petrarca 
o un'ode del Parini. Questa gente che 
non approfondisce nulla, è capace di 
sofisticare perchè nella frase dell’ ono- 
revole direttore del lotto il danno del- 
la finanza è mosso innanzi ai delitti 
e all’immoralità. — Ma io che leggo 
i documenti della nostra amministra- 
zione con quella diligente attenzione 
che meritano, e che vi cerco ogni 
giorno materiali per uno studio com- 
parativo tra 1 dialetti dell'India e 
quelli della Garfagnana — io veggo in 
quella frase una nuova testimonianza 
della sapienza amministrativa. 

Difatti che i delitti ci sono tutti lo 
sanno: ma c'è anche, per occuparse- 
ne, un ministro della giustizia: © il 
porre innanzi Ja moralità dei popolo 
al deficit del bilancio sarebbe da parte 
di V. E. un invadere il campo delle 
attribuzioni di un collega — ardire che 
non potrebbe in modo alcuno giusti- 
ficarsi. 
per qualche cosa pecca la circo- 
lare, è, secondo me, per eccesso di 
modestia, Abbassare la tariffa delle 
giuocatò è qualcosa più che un buon 
espediente per distruggere il giuoco 
clandestino — è una grande riforma 
politica e sociale. 

Il lotto regio era stato finora il 
giuoco di quei beniamini delta fortu- 
na che potevano buttar via ogni set- 
timana venticinque o tronta contesi- 
mi. Col portare a due soldi il prezzo 
minimo della giuocata, si è aperto un 
nuovo campo di operosità e di spe- 
rauza ai diseredali; sì è appagato il 
desiderio dei secoli e indirizzato il 
proletario sulla via della fortuna. 

Ma c'è di più. La circolare Contarini 
ha dato anche un colpo terribile quanto 
inaspettato alle trame selvaggio dei 
capi comunisti. D'ora innanzi la rivo- 
luzione sociale non avrà per sè che 


pe 


un giorno della settimana — il giorno 
della estrazione. Fino a quel giorno il 
popolano, ocenpato ad aspettare il frut- 
to dei suoi dieci centesimi, non con- 
sentirà a scendere in piazza secondo 
i consigli delia setta. Difatti qual è 
l’uomo che consenta a rovesciare oggi 
un governo, il quale può domani @s- 
sergli debitore di un ambo determinato ? 

Solamente mi nasce un dubbio. 

Ella sa meglio di me che chi giuoca 
un terno al lotto ha una combinazione 
favorevole e 117,480 contrarie. 

Perchè ci fosse proporzione tra la 
vincita e la probabilità, bisognerebbe 
dunque che chi giuoca una lira ne 
vincesse 117,480, conto tondo. V. E. 
ne paga invece 5,090 soltanto. a 

Su queste 5,000 l'E. V. ha imposto’ 
recentemente la tassa del 13, 20 *[, per 
ricchezza mobile. 

Non ho nulla da dire : lasci pur can- 
tare coloro che gridano all’ ingiustizia. 
Ricchezza più mobile delle vincite del 
lotto, io non saprei davvero dove tro- 
varla. Escono tutte in una volta dalle 
casse governative per entrare nelle 
tasche dei giuocatori e dallè tasche 
dei giuocatori ritornano a po’ per volta 
nelle casse governative. Veda che razza 
di mobilità! 

In sostanza, chi per una lira do- 
vrebbe vincere 117,480 lire, ne vince 
invece 4,340 — e così 113,140 meno, 
o la ventisettesima parte circa di ciò ché 
gli spetta. 

S'è mai informata, Eccellenza, se il 
giuoco clandestino, per celare con ne- 
fanda ipocrisia la propria immoralità, 
non paghi in una proporzione mag- 
giore?... 

Per ultimo, V. E. ha dichiarato, or 
fanno pochi giorni, che quando le vin- 
cite ascendano in una settimana a più 
di sei milioni — le casse non paghe- 
ranno che quella somma — senza, si 
intende, restituire le giuocate — per 
noa recare soverchio imbarazzo all'am- 
mimistrazione. 

Ora 10 domando: Se V. E. si trovasse 
a una tavola di macao o di lansquenet, 
e vedesse 1! banchiere promettere dieci 
centesim: di guadagno a chi giuoca 
due lire, detrarre dai dieci tre cente- 
simi per ie spese del petrolio e della 
pigione, e quando perdesse più di uno 
scudo ricusarsi a pagare jl rimanente, 
gli darebb: proprio una patente di mo: 
ralità ? E se nessuno volesse più giuo= 
care con iui, e anco i più viziati an- 
dassero a buttar via i loro danari aitro 
ve, a chi darebbe la colpa, Ecce!lenza? 

Non aggiungo sillaba: ho già detto 
che quest. mio è un dubbio e null’al- 
tro. Noo mi rimane che a pregare l'E. 
V. di accoxhere benignamento queste 
mie osservazioni. La prego sopratutto 
di credere che non sono uomo di par- 
tito e mi onero di appartenere al no- 
vero dei caldi ammiratori.. del pareg- 
gio. 

Anche ieri in un crocchio di gior- 
nalisti l'E. V. era accusata di non avere 
criteri determinati, e di adoperare per 
certi fini ora la destra ora Ja sinistra. 
Io mi feci un dovere di dimostrare 
ingiusti quei rimproveri e di provare 
che, per esempio, quando si tratta di 


prendere, V. E. adopera con lodevole 
imparzialità tutte due le mani. 
Colgo questa occasione per dichia- 
rarmi. 

Dell'E. V. 


NOTIZIE ITALIANE 


ROMA — Alla Camera dei deputa- 
ti nella tornata del 28 l’ onor. Bian- 
cheri venne, secondo che abbiamo ieri 
annunziato, eletto presidente con 286 
voti sopra 349 votanti. 

Nel ripetere la notizia dobbiamo cor- 
reggere un errore nel quale cì fece ca- 
dere il telegramma dell’ Agenzia Ste- 
fani circa lo spogho delle altre schede, 
e, in rettificazione dell’ errore stesso, 
riferire che l' onorevole Cairoli ebbe 
voti 14; vi furono schede bianche 32; 
e andarono dispersi 17 voti. 

In detta tornata, a quanto scrive il 
Diritto del 29, le tribune riservate al 
pubblico erano assai affollate e pre- 
dominava il sesso mascolino; le si- 
gnore erano una ventina; i posti ri- 
servati ai senatori affatto vuoti ; nella 
loggia del Corpo diplomatico attirava- 
no gli sguardi due incognite giova- 
nette — due sorelle senza dubbio, — 
dall’ abbigliamento sobrio e dalle trec- 
cie lunghe, disciolte, fiessuose e color 
zafferano. Il banco, o, per dir meglio, 
“il palco della presidenza, apparve og- 
gi completamente — vi abbonda il co- 
lor azzurro carico ed il color caffè; due 
colori che predominano in tutta l'aula 
e contribuiscono colla scarsa luce a 
rendere l' ambiente assai fosco , per 
cui è difficile riconoscere la fisonomia 
dei deputati a qualche distanza. 
L'aula era freddissima. La prima 
proposta fu quella di tenere il cap- 
pello in capo. 

I semplici mortali che erano nelle 
tribune credevano che il beneficio si 
estendesse anche a loro e sì coprirono 
il capo. Delusione! Poco dopo vennero 
gli uscieri ad avvisare che malgrado 
il freddo, gli spettatori dovevano stare 
a capo scoperto. 


— Lo stesso Diritto scrive: 

Annunziammo l’altro giorno che il 
Santo Padre aveva proibito ai Profes- 
sori della Facoltà teologica di inse- 
gnare nella Università Romana. 

Questa deliberazione fu comunicata 
al Rettore dell’ Università con una 
lettera del segretario della facoltà stes- 
sa così concepita: 

< Il Santo Padre, per mezzo di mon- 
signor Sagrista, ha notificato al sotto- 
seritto essere sua volontà che niuno 
dei Professori della Facoltà teoiogica 
debba presentarsi all’ Università per 
la scuoia, ed ha incaricato il mede- 
simo di render nota questa sua di- 
sposizione a tutti i Professori deila 
detta Facoltà. Adempie il sottoscritto 
all’ impostogli incarico colla presente, 
mentre ecc. 


« Luigi Seppiacci » 

FIRENZE. — Ecco l’annunziato tele- 
gramma che la mattina del 27 corr. la 
Giunta municipale di Firenze inviò al 
comm. Ubaidino Peruzzi, a Roma: 

< In occasione dell'apertura del Par- 
lamento in Roma la Giunta del Mu- 
nicipio di Firenze ha incaricato il sta- 
daco e deputato di un saluto di con- 
gratulazione al Municipio romano e al 
Parlamento nazionale. » 

— La Guzzetta Toscani del 28 scrive: 

Annunziamo con piacere che l' illu- 
stre professore Carlo Burci, senatore 
del Regno, è perfettamente ristabilito 
i salute. 

— L'Italia Nuova crede potere as- 
sicurare che le nuove cartoline postali 
di corrispondenza andranno in vigore 
col primo di gennaio prossimo: il tipo 
è gia stato approvato dalla direzione 
generale delle poste. 


— Il Journal de Florence d' ieri 
scrive: 

Si è ieri manifestato un principio 
d'incendio alla casa n. 7 della contrada 
de' Fossi. 

Alcuni bravi nostri pompieri arri- 
vati in tempo sul luogo, si sono resi 
maestrevolmente padroni del vorace 
elemento. 

Si deve ai medesimi se i danni sono 
insignificanti. 


NOTIZIE ESTERE 


— La Neue Freie Presse pubblica i 
seguenti telegrammi : 

Monaco, 24. — Il vescovo di Utrecht 
ha dichiarato di essere disposto a re- 
carsi în Baviera per cresimare e con- 
ferire gli ordini sacri ai vecchi casto- 
lici, se il governo glialo permette. 

Berlino, 24. — Al Reichstag il par- 
tito del centro vuol proporre che gli 
ecclesiastici, accusati di aver abusato 
del loro ufficio per motivi politici, 
vengano tradotti dinanzi ai giurati. 

— Si ha da Praga, 23 novembre: 

Il principe Carlo Auersperg dichia- 
rò di essere pronto a mettersi alla 
testa del Comitato elettorale del gran 
possesso per le elezioni dirette del 
Reichsrath. 

— Il Pokrok esorta i croati di non 
accettare nessuna concessione che loro 
viene fatta dagli ungheresi, e di in- 
sistere sul diritto d'indipendenza nel- 
la commisurazione delie imposte @ 
nella leva militare. 


Cronaca e Fatti Diversi 
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1! provin 
Riceviamo @ pubblichiamo : 


IL PREFETTO DI FERRARA 


Veduti gli articoli 165 e 167 della 
vigente legge comunale e provinciale; 
Veduto il decreto di straordinaria 
convocazione del Consiglio provinciale 
di Ferrara in data 25 corrente mese; 
Sentito l'avviso della Deputazione 
provinciale ; 


DECRETA 

Ai N. 12 oggetti indicati nel sopra- 
detto decreto di convocazione del Con- 
siglio provinciale sono da aggiungersi 
i seguenti: 

13. Modificazioni suggerite dal Mi- 
nistero da introdursi nel regolamento 
deliberato dal Consiglio per la costru- 
zione, manutenzione e sorveglianza 
delle strade provinciali, comunali e 
consorziali nella provincia; 

14. Parere chiesto dal Ministero in- 
torno alla istituzione dei consorzi pro- 
vinciali per le opere idrauliche di 2.* 
categoria ; 

15. Simile come sopra intorno alla 
istituzione di un consorzio interpro- 
vinciale per le opere idrauliche di 2.* 
categoria; 

16. Anticipo chiesto dal Ministero a 
questa provincia di parte della spesa 
occorrente pel lavoro di deviazione di 
Panaro a valle del ponte di Bondeno. 

Ti presente decreto sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ferrarese, giornale uf- 
ficiale della provincia, e copia del me- 
desimo verrà trasmessa al domicilio 
di ciascun consigliere. 

Ferrara 29 novembre 1871. 


11 Prefetto 
ELIA. 


Corte d’ Assisie. — Nell u- 
dienza d'ieri la Corte si è occupata 
della causa contro Sita Stefano, fu 
Giuseppe, nativo di Scortichino, do- 
miciliato in Bondeno, d'anni 21, celibe, 
boarolo, detenuto dal 7 luglio 1871, 
accusato: 1.° d’ omicidio volontario, 
per avere volontariamente e con ani- 
mo di uccidere inferto con coltello, 


la notte del 16 al 17 luglio corr. anno 
in Borgo S. Giovanni di Bondeno, un 
colpo nell’ ipocondrio sinistro a Trevi- 
sani Pietro, che fu causa unica ed im- 
mediata della di lui morte quasi istan- 
taneamente succeduta; 2° di porto di 
coltello proibito, verificatosi nelle pre- 
indicate circostanze di tempo e di luogo. 

Pel verdetto dei Giurati l' accusato 
dichiarato colpevole del fatto appo- 
stogli col concorso di provocazione e 
di circostanze attenuanti, è stato con- 
dannato alla pena della reclusione 
per otto anni. 

La Corte era presieduta dal consi- 
gliere d' appello cav. Cornazzani; il 
cav. Bonelli rappresentava come al 
solito il Ministero Pubblico, e la Di- 
fesa era rappresentata dall'avv. Muz- 
zarelli. 


‘Tentate grassazioni, uc 
sione d’un malfattore ed ar- 
resti. — In un precedente nostro 
mumero abbiamo accennato alle due 
grassazioni che la sera del 25 caden- 
te, su la strada di Poggio Renatico a 
Sant’ Agostino, sette malandrini ten- 
tarono di consumare sopra le persone 
dei nominati Frigeri, Roversi e dott. 
Lodi di Sant'Agostino, e che non eb- 
bero effetto, per avere il dott. Lodi 
esploso un'archibugiata contro gli ag- 
gressori, dei quali uno rimaneva pres- 
sochè all'istante cadavere, e gli altri 
si davano ad immediata precipitosa 
fuga. 

In relazione a tale fatto, oggi pos- 
siamo far noto che colui il quale ri- 
cevette l'archibugiata si nomava Du- 
ranti Pietro, abitava in Pieve di Cento 
ed esercitava il mestiere del cordajo. 

Sappiamo ancora che nella successiva 
notte del 26 l'arma dei R. Carabinieri 
di Cento e di Pi. arrestò in Pieve 
stessa e tradusse poscia nelle carceri 
di Poggio Renatico, mettendoli a di- 
sposizione di quell’ autorità giudizia- 
ria, certi Tartarini Guglielmo, Forna- 
ciari Mario e Bottieri Giuseppe, con- 
terrazzani del Duranti ed esercenti co- 
me esso il mestiere del cordajo, perchè 
sospettati compagni di lui nelle suin- 
dicate malvagie intraprese. 


Scienza nuova. — Il onitore 
di Bologna scrive che ìl giorno 26 vol- 
gente fu tenuta dal prof. Ettore-Enrico 
Basilicata una privata lettura in Bo- 
logna in una sala del Liceo Galvani. 
Il pubblico era anche di più buon u- 
more di quello della sala Pepoli, e 
l'egregio banditore della Scienza nuo- 
va fu applaudito fragorosamente. 

L' adunanza sciogliendosi votò un 
telegramma, proposto dal giovane Ar- 
turo Santini, al generale Garibaldi. 

Il telegramma, spedito in copia an- 
che a noi, era concepito così: 

Generale Garibaldi, 
Caprera. 

Adunati Bologna sala Galvani Scien- 
za nuova professore Basilicata inviano 
saluti eroe due mondi. 

Segretario Assemblea 
Arturo Santini. 


Generosità verso i Îiae- 
stri. — Il Consiglio provinciale am- 
ministrativo di Pavia stanziò non ha 
guari la cospicua somma di lire 67.400 
(sessantasettemila e quattrocento ) da 
distribuirsi in sussidio a’ suoi Inse- 
guanti. 

Possa il bell'esempio trovare ovun- 
que generosi imitatori! 


AI Teatro Tosi-Borghi la 
beneficiata dell’ artista signor Alessan- 
dro Monti trasse ieri sera, non ostante il 
tempo indiavolato, gran concorso di 
gente, e ciò era naturalmente da a- 
spettarsi, troppo nota essendo la va- 
lentia del seratante, e troppo manife- 
ste le prove di stima e di simpatia 
offerte dal pubblico nelle sere prece- 
denti al primo attora e direttore della 
compagnia. 

Le produzioni scelte dal sig. Monti 
por tale circostanza, quali farono /L 


—r——___—_ 


Campanaro di Londra e Un vecchio lyon, 
quantunque di vecchia edizione, piace 
quero molto e diedero vasto campo 
per distinguersi all’ egregio attore il 
quale difatti nelle due parti protago- 
nistiche da esso rappresentate ci si 
rivelò anco una volta pieno d'inge- 
gno e di animo e valentissimo esecu- 
tore, ed ottenne quindi larga messe 
d' applausi e più chiamate all’ onore 
del proscenio. 


Smarrimento. — Chi avesse 
trovato un Libretto da conti di nes- 
sun valore, smarrito da tre giorni, 
è pregato portarlo al Negozio Brondi, 
ove gli sarà usata cortesia. 


Prestito di Barletta. — An- 
‘cora una bella occasione per g# amatori, 
cotanto numerosi, dei Prestiti a grossi 
premii: ancora una bella occasione per 
tentare la fortuna. Ma la buona occa- 
sione vuol essere pigliata pei capelli, 
perchè è anche l'ultima. 

Sono 25 mila Obbligazioni del Pre- 
stito della Città di Barletta, il primario 
emporio di grani d'Italia, e una delle 
più importanti città dell'Adriatico, che 
si emettono dai banchieri Scheyer e 
Fanelli dal 1 al 8 dicembre imminente, 
al prezzo di lire 55 in carta e in vari 
versameati bimensili, mentre i Titoli 
si rimborsano in cento lire in oro ef- 
fettivo. 

La somma regolarità e puntualità 
con che da due anni sono adempiute 
le condizioni di questa operazione, 
tanto per ia regolarità delle estrazioni, 
<ome per il pagamento delle vincite, 
hanno mantenuto e consolidato alle 
Obbligazioni del Barletta l'immenso 
favore che ottennero sino da principio. 

Si sa che sono ben 150 mila vincite 
assegnate, tra le quali ve ne sono molte 
da 100 mila, da 200 mila, da 400 e 500 
mila lire, da un milione e da 2 milioni. 
Non meno di 4 estrazioni all'anno! 

I sottoscrittori all’attua!e emi ione, 
col primo versamento di lire 5, con- 
corrono all’estrazione del 10 dicembre 
prossimo, dotata di vincite da 100 mila 
lire in oro! 


I giornali di Londra. — La 
stampa londonese ha, dopo l’ultima 
guerra, preso uno sviluppo considerevo- 
le.Il Daily Telegraph tira quotidianamen- 
te 170,000 copie, lo Standard 140,000; il 
Daily News 90,000: il Times 70,000; il 
Morning Post 35,000. Quanto ai gior- 
mali periodici, non quotidiani, il nu- 
mero dei loro esemplari è pure au- 
mentato : il WeeXly News, per esempio, 
stampa più di mezzo milione di co- 
pie la settimana. 


Una difesa. — Siamo alla Corte 
d' Assisie. Il presidente interroga l'ac- 
‘cusato : 

— Voi siete imputato di furto ad un 
voste del litro, del mezzo litro, del quin- 
to di litro, insomma di tutti i reci- 
pienti che occorrono allo spaccio del 
Vino. . 

— È vero, signor presidente; ma 
eccole come sta la faccenda. Un mio 
‘amico, certo Firmia, di cui ho la mag- 
giore stima, m: disse un giorno: Mio 
caro, è bea permesso bere un bicchier 
di vino, ma non ubbriacarsi, e quando 
si va dal mercante di viao, bisogna 
prendere le sue misure per non cadere 
în trappola. Io ho seguito il consiglio, 
ed andando da mastro Pietro, ho prese 
le sue misure; ma sono caduto egual- 
mente in trappola. 


Atti Manicipali 


REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


Appalto dei lavori occorrenti a sistemare 

în terra, subbia e ghiaia, varie strade 

Comunali per la somma di Ital. Li- 

re 854,752. 19 da eseguirsi negli anni 
83-74-75. 


Gazzetta Ferrarese 


AVVISO DI MIGLIORIA 


L'appalto suddetto è stato oggi de- 
liberato in grado di vigesima per la 
somma di L. 598,075. 21. 

Dovendosi far luogo all'esperimento 
di ulteriore migliorìa, si rende noto 
che sulla somma suddetta di Lire 
598,075. 21 verrà aperto un nuovo e 
definitivo incanto col metodo della e- 
stinzione della candela. 

S'invitano perciò tutti quelli che 
vorranno accudirvi a presentarsi al- 
all'uopo in questa Municipale Resi 
denza non più tardi delle ore 2 po- 
meridiane del giorno di Lunedì 4 Di- 
cembre prossimo. 

Saranuo ammesse al detto esperi- 
mento quelle persone soltanto che sa- 
ranno munite: 

1. Di Certificato in caria di bollo, 
firmato da un Ingegnere al servizio 
di pubblica Amministrazione, che pro- 
vi l'idoneità del concorrente nella e- 
secuzione di lavori Stradali. 

2. Del Certificato di moralità in data 
recente. 

3. Deila ricevuta del Cassiere Co- 
munale, dalla quale risulti: 

a) il deposito di L. 50,000 in bi- 
gliettu di Banca od in Cartelle di ren- 
dita dello Stato, a garanzia del Con- 
tratto. 

0) il deposito per le spese d'Asta 
@ di stipulazione del Contratto, sta- 
bilito approssimativamente in L. 6,000, 
salvo liquidazione. 

L'Amministrazione si riserba il di- 
ritto di deliberare se e come stimerà 
del proprio interesse. 

Non stipulando fra il termine fis- 
sato l'atto di sottomissione, il delibe- 
ratario incorrerà nella perdita del fatto 
deposito, ed inoltre nel risarcimento 
di ogni danno, interesse 6 spesa. 

Le spese tutte inerenti all'Appalto, 
nonchè quelle di Registro, sono a ca- 
rico dell'A ppaltatore. 

Ferrara 27 Novembre 1871. 

Pel Sindaco 

L’ Assessore Anziano 
G. MANFREDIN 
—______—_—___m6m6 

UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
pesta, 
26 Novembre 1871. 

Nascitg — Maschi 3. — Femmine 2. — Totale 5, 

Nari-Monti — N. 1. 

Monni — Tassinari Pietro di Ferrara, d’ an- 
ni 10 — Pani Elisa di Ferrara, d'anni GI, 
governante, vedova — Mariani Giuseppa di 
Ferrara, d'auni 60, ricoverata, nubile. 

Minori agli anni sette — N. 2. 
27 Novembre 1871. 
Nascir — Maschi 7. — Femmine 1. — Totale 8. 
Nati-Monti — N. 0. 


Matrimoni — Forlai 


Ettore di Noara, d’an- 

ni 22, contadino, celibe, con Salmi Apollonia 
di Boara, d'anni 20, giornaliera, nubile = 
Zappaterra Luigi di Boara, d’anni 22, giorna» 
liero, celibe, con Occhiali Maddalena di Boara, 
d'anni 21, giornaliera, nubile. 

Monti — Berga Giuseppe di Ferrara, d’aoni 48, 
celibe — Curzola Pia di Ferrara, d’ anni 147 
possidente, nubile — Milesi Anna di Ferrara” 
d’anni 78, possidente, coniugata — Lom Dardi 
dott. Luigi di Ferrara, d'aoni 68, possidente, 
coniugato. 

Minori agli anni sette — N. 3, 


fTelegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 29, — Madrid 28. — L' Espe- 
rancia pubblica una dichiarazione del 
conte di Chambord che non riconosce 
altro re legittimo di Spagna che Don 
Carlo. 

Parigi 28. — Il Governo francese 
proibì alla regina Isabella di dimorare 
a Pau, non volendo incoraggiare l'a- 
Gitazione politica in Ispagaa. 

Bruxelles 28. — Dinanzi al palazzo 
nazionale uua folla considerevole do- 
manda la dimissione deì Ministero. 

Berlino 28. — La Dieta el Fo- 
renbeck presidente, e Koller vice-pre- 
sidente. 


Darmstadt 28. — In seguito alla ap- 
plicazivne della muova convenzione mi- 
litare, 20 wificiali chiesero la pen- 
sione 

Parigi 29. — Il Temps dice che Ros- 
sell incaricò il prete di dire ai giudici 
che fecero il loro dovere. 

Parecchi giornal: dicono che Cham- 
bord è attualmente a Parigi. 

IL Bien public confutando la voce che 
l’esercito sia male disposto, dice che 
tutti gli ufficiali e soldati sono fran- 
camente affezionati all'ordine legale, 


Spettacolo d'oggi 


TEATRO TOSI-BORGHI. — La dram- 
matica compagnia condotta e diretta 
dall’ artista Alessaadro Monti rap- 
presenta: Due angeli e due demoni — 
e Un progetto di strada di ferro ov- 
vero la maniera di far fortuna. — Ore8, 


ANNUNZI GIUSIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
AVVISO 
di vendita d’immobile a manoregia 

Il Cancelliere dell’ anzidetto Tribunale, so- 
pra istanza dell’ Esattore Comunale sig. conte 
Alfonso Bergando domiciliato a Ferrara, 

RENDE NO 10 

Che nel giorno di Lunedì 18 del pross, 
vent. mese di Decembre, alle ore 12 me 
ridiane, nella sala delle pubbliche Aste del 
prefato ‘Tribunale residente nel palazzo della 
Ragione, posto sulla piazza grande delle 
Erbe al Civ. N. 16, si procederà alla vendita 
dell'infradescritto stabile oppiznorato a pre» 
giudizio di Finotti Ercole, debitore verso il 
suddetto Esattore di L. 23. 59 per tassa ter- 
reni e fabbricati a tutta la sesta rata 1870, 
oltre le spese occorse ed arenreando, come 
al verbale dell’ usciere Giuseppe Monti, in 
data 12 Sellembre ultimo scorso, trascritto 
în quest’ Ufficio Ipoteche il 13 Oitobre suc» 
cessivo, al vol. 57, cas. 2201 con Lire 3. 90, 

L' incanto sarà aperto sul prezzo di Li. 
re 250; valore allo stabile attribuito dal perito 
ing. conte Carlo Laderchi colla sua relazione 
giurata delli 15 corrente mese. 

Ogni offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del sottoscritto 
l’importo delle spese che approssimativa. 
mente si fissano in L. 80, o dovrà unifore 
marsi al disposto del $ 1339 del Reg. Legis. 
€ Giudiz. 10 novembre 1834, tultora invi: 
gore per simili vendite. 

Stabile da vendersi 

Una Casa con adiacente scoperto e pozzo 
Situata in Ferrara nella via Aria Nuova, al 
civ. N. 1246 e 99 bieu, distinta in mappa col 
N. 2970, composta di portico e di due stanze 
al pian terreno con sovraposto granajo, con 
finante a levante con Gaetano Guaraldi, a po- 
nente con eredi di Luigi Forlani, a mezzodi 
con ragioni di Luigi Accorsi, ed a tramontana 
con della via Aria Nuova, salvi ece 

Quale casa è colpita da canone livellario 
di lire 6. 92, verso gli Orfunatrofi e Cone 
servatorii di Ferrara per il Luogo Pio dei 
Mendicanti. 


Ferrara li 


Novembre 1871. 
!l Cancelliere — CAMOUS 


R. PRETURA DEL 2' MANDAMENTO 
DI FERRARA 
Estratto di Deercto, 


In conformità al disposto dell’ ArL 981 del 
Codice Civile si rende noto € e con decreto 
del sig. Pretore del suddetto. Mandamento 


di oggi stesso è stalo nominato il sig. avv 
‘Pemistocle Leali fu Ippotito in Curatore alla 
Eredità giacente del iu conte Enrico Cico: 


gpara in sostituzione del rinnunciatario sig, 
conte Giuseppe Giglioli 
Dalla Cancelleria della suddetta Pretura 
questo di 29 Novembre 1471. 
DI 


Cancelliere. 


Prestito a Premi 
DELLA CITTÀ 
DI BARLETTA 


Sottoscrizione pubblica il 1, 2,3, 

4 e 5 Dicembre 1871. 
PRIMO VERSAME 
( Vedi avviso in 4° pagina) 


RR ee 


PRESTITO A PREMI 


DELLA CITTÀ DI BAR 


ATO CON RESI 1830 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN IFALIA 
a 25,009 Obbligazioni — Rimborso assicurato col 93 ,/° di aumento sul capitale versato 


450,090 PREMI IN LIRE 33,840,000 -- 300,000 rmmonsi IN LIRE 30,000,000 


Versamenti in valute legali. -- Rimborsi e Premi pagati IN ORO. 


LI Municipio della Città di Barletta, la prima è più importante piazza di esportazione sull’Adriatico, in seguito al Decreto Reale 10 Aprile 1870 
che approvava lo deliberazioni 4 e 5 Agosto 1869 del Cons ‘glio Municipale e 10 Settembre 1869 della Deputazione Provinciale di Terra di Bari, 
emise in Maggio 1870, mediani» pubblica sottoscrizione, 390,000 Obbligazioni rimborsabili con Lire Cento oro e garentite, non solo 
sui deni e redditi diretti ed indiretti del Comune, ma da tante @ di Prestiti delle altre principali provincie e città d' Italia non 
soggette ad alcuna imposta presente o futura, né a conversione o riduzione “la produrre un annua rendita di L. 325,900 oro; i quali 
velori saranno iralienabili © vincolati durante il servizio del Prestito, — Vl Municipio di Burletta si obbliga altresì di pagare le anvualità del Pre- 


tuto ai portatori delle Obbligazioni nette ed indeminate da qualsivoglia futuro prelevamento o ritenuta. 


a sentii El posi, aeon 2 gia Pl 


TOSCRIZEIONE PUBBLICA IN ITAL 
Nei giorni 4, 2, 5, 4, 5 Dicembre 4874 


RI, EDEDAD opera n 1 TRN RE 
in varie rate nel corso di LO mesi. 


mediaote pagamento di Lire 55 in valuta legale corrente nello Stato per ogni Obbligazione, pasamento da esegu 


Ciascuna Obbligazione, acquistata per sole T. 55 in carfa, verrà dal Comune È pur certo che il rimborso delle Obbligazioni con Lire 209 oro în_segnito 
*aî Barletta rimborsata con Lire 100 in oro. alle Estrazioni, non le esclude poi dal concorrere ripetutamente a tatti i 159,000 
Ln indistintamenie le Obbligazioni, sia prima. del_loro rimborso, sia anche | pronii, peiché ogauna di esse corre (in forza del nuoro mecanismo su cui fu ba- 
dopo rimbersate, concorreranno per l’intero corso di 825 Estrazioni ai 150, 000 | Sato il'relativo piano), in modo effettivo e non illusorio, la sorte di tania le 225 
premil assegnati alle medesime, Stlrazioni senza restrizione alcuna. Infatti | Obbligazione Serie 3828 Nnmero 32 
Semi unit di varie categorie havenne = uno de I. 2,0D0.0D9 — cingue da | ha Già guadagnato due premii, entrambi n© Ila 2.* estrazione. 

11/006,006 — uno da L. 399,000 cinque da E. 400,000 -. sti da T200. 000 "I prestito adunque di Barletta un’ Obbligaz'one può guadagnare parecchi fra i 
Leltonose da I. #03,69@ - cinquantonore da Lo 30,008 —_ venticinque da | Doni, di ogni singola estrazione e quindi può esser favorita da un mumero fm- 
si RO.000, — ventiquattro da IL. 23,806, — venti da è. 20,000, cd in pr determinato di prenali nel corso delle 225 estrazioni. 

Porzione da I. A@,569, 5,000, 2,000 4,500, 1,090, Bho, e Lio | ‘Ter apprezzare quindi sempre più | utilità delle, Obbligazioni di Barletta, in 
Per ccome dal piano, nel quale va zotato chie i premi ascendono alla rilesani® confronto di quelle degli altri prestiti emessi sinora, è duop» fermare | attenzione 
Tono Complessità: di 1 53,810,020 pagabili tutti, come 1 rimborsi, | Sl questo fatto: che le Obbligazioni degli altri Prestiti a Premi men mano che 
in oro. did estratte si rimborsano e venendo ammortizzate. cessano d'a vere un valore 


îi prestito a Premii della Città di Barletta, per le solite guarentigie, per i grano mire invece quelle di Barletta continuando ( anche dopo sortite 
ditsii vantaggi, per la sua speciale organizzazione, © per esser I cr i frane | cos rimborso o premio) a concorrere egualmente e sempre în tutte le successine 


dei Prestiti a premii autorizzato in Italia, è sicurament ° | ESirazioni, conserveranno sino alla fine ‘el prestito un valore reale, cioè quello 
taggioso di quanti pr tennero sino ad ora emessi in Ital della grande probabilità di guadagnare altri e diversi premii. Il qual valore reale 


taggioso di Uisione di sillutti speciali vantaggi e garanzie, il Prestito di | cimeli Goll'andar degli anni perl’ accrescersi del numero e della importanza 


ir a huchissimi autorizzati dal Governo Germiniso a circolare | iti [Uni distribuiti nelle varie estrazioni. Per que nazione adunque ben 
nei suoi Sta: ha ragione si può dire che le Obbligazioni della Città letta rappresen- 


A Sui Sito per ogni obbligazione essendo fissato in I. 100 oro ossia E 106 | lano tl "oppio capitale: l° uno positivo nel rimborso di L. 19® ero; l'altro d'ap- 
circa carta, mentre | effettivo prezzo di acquisto risulta di ®. 55 pagabili in co- propriazione per la continua concorrenza a tutte le vincite indipendentemente” dal 


ciro dato, îl compratore ha un utile certo di I. 34 sul capitale sborsato, le qualî rimborso stesso. 
Manno alle E. 55 pagate, nella giusta proporzione del 93 per cento ficalmente î sottoscrittori del Prestito di R irletta ricevono all atto 


"È poi certissimo che te «bbiigazioni essendo in totale limitate al numero. ole | stesso della sottoscrizione ll titolo proszisorio firmato dal Sin. 


m00/500 presentano per ciò maggiore probabilità al conseguimento dei premii, i Utento. li Titolo provvisorio © pol cambiato col l'itolo difinitivo presso i vari 
'autii clevandosi al numero di ben 259,000, incontestabilmente superano ‘i | Sgenti ed incaricati © senza aeuna spesa per i sottoserittori. 


A Oo cil quantitativo di quelli asseguati ad ‘altri prestiti in corso e danno um pre: 


mio su due Obbligazioni. so 
CONDIZIONI DELL’ EMISSIONE 


La sottoscrizione a! Prestito della Città di Barletta sarà aperta pubblicamente nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 Deccmbre. Mssa sarà 
perè hiusa appena esau rîite le 25,000 obbligazioni dispa Mfbi. Le Obbligazioni rimborsabili ia IL. 109 oro ver- 
. Fino emesse al prezzo di Lire 55 carta py bili în dieci mesì ed in ser vrisamenti, cioè ' 
Livo B — all'atto della sottoscrizione. | Lire 0 — dal 10 al 15 aprile 1872. Lire #@ — dal 10 al 15 agosto 1872. 
" 1@ — dal 10 al 13 febbraio 1872. |» 1® — dal 10 al 15 giugno —, | se O — dal 10 al 15 ottobre,» 
BI titolo liberato interamente alla sottoscrizione si paga sele Lire 33, 


i erati di I. 5 soranno firmati dal Simdaeato, | del G per 100 annuo, non concorrerà alle estrazioni che avranno luogo durante la mora 
vuo quietanzati dagli agenti ehe saranno a ciò | e dal {5 dicembre 1872 în poi il suo titoto provvisorio resterà nullo è di nessun valore, 
Mi Ganinio dei titoli provrisorii interamente pasati con le relative obbligazioni 


1 titoli provvisori 
ed i successivi versamenti vere 


Sppositamente autorizzati dal Sindacato stesso. pi 
’Qualora il portatore dei l'itoli provvisori mancasse di fare i versamenti alle | definitive la luogo a tutto îl 34 dicembre 1872, elasso il qual termine i titoli prot 
Kore ilieg.ivi» a suo carico, sulle somme in ritardo l'interesse | vsorii in circolazione rimaranno nulli e di nessun valore. 


epoche stabilite, sarà 
ii E 5 Parteciperanno nella estrazione del 29 Dicembre 1871 al premio di Lire 199,390 ore. 


X Titoli liberati di 
I Titoli Hberati ci 5. 13 concorreranno nella estrazione del 29 Febbrajo 1692 all’altro premio di ;ire 199,909 oro. 


VANTAGGI SPECIALI DEL PHESTITO DI BARLETTA 


6. Guarentigia speciale di titoli producenti lire 823,909 di rendita Im oro ter 
Minnie ed immutabile depositati a garenzia del Prestito fino alla sua 


{Servizio im @ro, speciale a questo solo prestito a premii italiano. 
2. Utile di 93 per "f, sulla somma pagaia. 


3 Roncorso continuo ai 259,000 premii formanti la cospicia somma di estinzione 
lire $3,800,009, pagabili anche in oro. 1. Titoli preveisorii consegnati nell’ atto stesso della sottoscrizione 
4. Frequenza delle estrazioni: & ogRi anno per altri tro anni. 8 Possesso continuo del titolo provvi è coucambio di esso col titolo defini» 
5. Uno 0 più premii anouali di lire 102,090 per tntta 12 qurato del prestito, oltre {ito presso cli agenti cd incaricati e senza alcun rischio e spess Per 
Altri premi maggiori fino a lire Um milione c Bne milioni. paric dei sottoscrittori. 


legge 19 Giugno 1870 con la quale non si permettono ulteriori emissioni di presti: > p omii, il Prestito di 
o a premii autorizzato dal Governo italiano, il più conveniente fra tatti 
i solo e godrà sempre di sil ‘attì superiori ed esce ni vantaggi. 
» PEL SINDACATO 

ONOFRIO FARELLI == E. B. SCHEYER 


dat LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO 


Rotogna Luigi Gavaruzzi e C_— Bresei ina flanca di Deposito e Sconto 
Levi di Vita 


Finalmente io vini della 
Barîetta rimane Puitimo restii 
quelli esistenti sui merento ed 


a Barletta presto Teodoro Kticcos e figli — Ba 


area Pre iene e Co È 8. Scheyer (Sindacato del Prestito) — Gemovo l: Viel e! 
Mantova Gactano Bonoris L. D. Levi e C. is e C., Fratelli Roll RIIENm® Vogel e C., Fr: 
nelli (Sindacato del Presti) — Palermo F ‘ardo Quercioli — eenza Cella e Moy — Roma ‘e e LU. — Siracusa Luciand 


Midolo e C. — Torino U Geisser e C., Charles de Fernex — Venezia J. Henry Teixeira de Mattos — Verona Fratelli lincherli. 
a Ferrara presso G. V. FINZI e C., MAZZONI GIUSEPPE, GROSSI CLETO ed EFREM, CAVALIERI PACIFICO. Ed in tutte le al 
tre città d’ Italia presso i principali Banchieri e Cambia Valute. 
” o GIUSEPPE BRESCIANI, tipografo, proprietario e gerente. 


